
 Il nostro giornalino 
di Ornella Molinaro 
 
È con grande emozione che pre-
sento il primo numero del giorna-
lino scolastico, realizzato dai no-
stri piccolissimi giornalisti.  
Sicuramente un piccolo lavoro, 
frutto di alunni ancora inesperti, 
che da troppo poco tempo si so-
no affacciati al mondo della 
scuola.   
Un anno scolastico difficile e fati-
coso è appena trascorso, un an-
no in cui noi tutti siamo stati 
chiamati ad un impegno diverso 
e straordinario. Lo studio, nella 
sua classica definizione, è stato 
rivoluzionato: spesso le cono-
scenze e i saperi sono stati tra-
smessi attraverso lo sterile stru-
mento informatico. Ma la priorità 
restava quella di costruire, man-
tenere e rafforzare relazioni. Non 
ci sono stati compagni di banco, 
giochi collettivi, lavori di gruppo, 
risate spensierate. È stato un 
anno vissuto con angoscia. Da 
tutti, bambini ed adulti. E  a pa-
gare il prezzo più alto sono stati 
soprattutto loro, i piccoli alunni 
che avevano iniziato quest’anno 
scolastico con la speranza di re-
cuperare parte della socialità già 
tanto sacrificata. Ma loro sono 
stati bravi. Come piccoli eroi 
hanno sopportato divieti e restri-
zioni, attenti ad osservare regole 
e indossato la mascherina, come 
un’armatura per affrontare una 
guerra dura e spietata.  
 È stato un anno sicuramente 
strano, di fatiche, di preoccupa-

zioni,  ma anche, ci auguriamo, di tan-
te nuove scoperte e soddisfazioni.  
Il giornalino, frutto di un grande impe-
gno didattico all’interno delle classi, 
dà voce ai piccoli giornalisti, permet-
tendo loro di raccontarsi e di far cono-
scere, anche fuori dalle “mura scola-
stiche”, le esperienze educativo-
didattiche realizzate durante l’anno in 
corso. Il progetto rappresenta, inoltre, 
per tutti loro, un’importante occasione 
di formazione e di arricchimento. 
Ringrazio tutti gli alunni che, con il lo-
ro impegno, sono riusciti a presentarsi 
come una vera e propria redazione 
giornalistica e i loro genitori per la 
straordinaria collaborazione. 
Auguro a tutti una buona estate, con 
la speranza di ritrovarci a settembre in 
una situazione di maggiore serenità e 
spensieratezza. 
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Io ho una mamma bellissima. Voglio tanto bene alla mia mamma. Quando mia 

mamma mi abbraccia, mi batte forte il cuore. Mia mamma è un angelo. Mia mamma 

è una principessa. La mia mamma mi dà tanta gioia e io le voglio un gran bene. 

Gabriele Mirabelli I B 

 

La mia mamma cucina bene. La 

sera mia mamma mi racconta 

una storia. Il suo sorriso mi riem-

pie di gioia. La mia mamma fa 

l’attrice. Quando vedo la mia 

mamma, il mio cuore batte forte 

forte. La mia mamma si chiama 

Stefania, che è il nome più bello 

del mondo. 

Jacopo Aiello I C 

Vita scolastica  

Ti voglio bene mamma 

La mia supermamma 

Mia mamma è la stella che illumina l’universo. 

Quando sorride, sorrido anch’io. Il suo sorriso 

illumina le mie giornate. Mia mamma splende 

come il sole e l’arcobaleno. La mia mamma è 

calorosa come il tramonto e splende come l’ar-

cobaleno. Mia mamma sboccia come un fiore in 

primavera. Mia mamma è bella come un giraso-

le. La mia mamma è speciale, è il mio cuore. 

Christian Scarpelli I C 
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Tanti pensieri per la mia mamma 

La mia mamma è una stella. È una nuvola soffice. 

Mamma, sei un bel tesoro. Sei la più bella del 

mondo e la più brava. Sei un cielo stellato. Mam-

ma, sei la mia principessa. Mamma ti voglio tan-

to bene.  

Luigi Amedeo Ceruso I C 

Io e la mia meravigliosa mamma  

Greta De Grazia I B 



In primavera sbocciano i fiori. Gli uccellini vola-

no felici e raccolgono il cibo. In primavera i giar-

dini sono pieni di fiori e di rose. In primavera ne 

approfitto per andare a giocare nei prati. In pri-

mavera viene la Pasqua. Le giornate sono lunghe 

e calde. In primavera sono 

tutti felici. 

Alessandro Porco  I C 

In primavera sboc-

ciano i fiori. La primavera è calda e pos-

so uscire fuori a giocare a pallone. Le 

rondini volano nel cielo e viene la Pa-

squa. La primavera è bella e i prati sono 

pieni di rose. Il cielo è splendente. La 

primavera mi rende felice. 

Lorenzo De Luca I C 

La primavera  

Titolo brano interno 

La primavera è bellissima e 

porta gioia. In primavera i pra-

ti sono pieni di fiori e in cielo 

ci sono le rondini.. In primavera gioco 

sull’altalena. In primavera viene la Pa-

squa e sbocciano i fiori. La primavera 

non è brutta, ma bella. 

Angelo Bruno I C 
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In primavera io gioco 

contento, gioco a palla 

con mio fratello. La pri-

mavera ci riscalda con il 

suo sole. Mi piace e gio-

co felice. Le rondini vo-

lano nel cielo. In prima-

vera raccolgo i fiori per 

mia mamma. 

Mario Gaudio I C 

Bentornata primavera 



quando mio fratello mi ab-

braccia, mi arrabbio se pa-

pà non mi compra un gioco. 

Mi diverto se gioco con il 

mio amico Lorenzo e ho tanta 

paura quando mamma mi fa 

spaventare con la maschera. 

Antonello Lorello I B 

Mi chiamo Luca, ho i ca-

pelli castani, corti e mos-

si. Ho gli occhi bellissimi 

e la bocca regolare. La 

mamma dice che sono 

bellissimo, simpatico, 

dolce e che sono la sua 

vita. Mi piace tanto gioca-

re, studiare, saltare, cor-

rere e ascoltare la musi-

ca. Non mi piace affatto 

mangiare alcune cose, 

studiare di domenica e 

quando mio fratello fa 

il prepotente. Sono fe-

lice se gioco con mio fratello, esco in bici, leggo un 

libro.  Mi arrabbio quando mi faccio male, litigo con 

un amico e quando mio padre fuma. Divento triste se il 

tempo è brutto, se non c’è papà o studio fino a tardi. 

Mi diverto quando gioco con il mio cane, gioco a pal-

lone, vado al mare. Ho tanta paura se vedo un serpen-

te.  

Luca Sansoni I B  

tutti i dolci. Non mi piace la 

frittata e l’insalata di pomo-

dori. Sono felice quando mi 

abbraccia la maestra, mi ar-

rabbio quando mio fratello mi picchia. Sono triste 

quando mio padre non rientra presto dal lavoro. Mi 

diverto quando gioco a nascondino. Ho tanta paura 

tutte le volte che devo dormire nel mio letto da sola. 

Francesca Maria De Marco I B 

Mi chiamo Francesca Ma-

ria, ho i capelli lisci e 

biondo scuro, ho gli oc-

chi azzurri e la bocca pic-

cola, ma carnosa. Mi pia-

ce tanto la cioccolata e 

Le mie emozioni 

Parliamo di noi 

Questa sono io 

Mi chiamo Antonello, ho i 

capelli corti e castani, ho 

gli occhi castani. La mam-

ma dice che sono bello. 

Mi piace giocare con le 

macchinine e con la bici. 

Non mi piace affatto rima-

nere a casa. Sono felice 
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Ho paura di 

dormire nel 

letto da sola 



Mi chiamo Mia, per il mio 

compleanno ho regalato 

ai miei compagni una 

scatolina con dei semi di 

girasole. Ho realizzato 

anche un tutorial per 

spiegare come piantare 

questi semini. Io e la mia 

mamma abbiamo 

avuto questa idea 

perché amiamo la na-

tura e io adoro i gira-

soli. Mi piacerebbe 

se tutto il mondo fos-

se un bel giardino giallo pieno di girasoli. 

Mia Rossetti I C 

La mia mamma è splendida, 

è sempre sorridente ed è 

bellissima. Andiamo sempre 

al parco con la bici. La mia 

mamma fa il puzzle con me 

di sera. Mia mamma è 

splendente di sera. Mi ab-

braccia, mi dà un bacino e 

io sono felice. Le voglio tan-

to bene e insieme ci diver-

tiamo. 

Roberto De Luca I C 

Io e la mia mamma 

Mi chiamo Margò, ho sei anni, ho i ca-

pelli lunghi e castani. Gli occhi sono ca-

stani e belli. Mamma dice che sono carina. Ho due fratelli con 

cui gioco sempre. Mi piace mangiare le cose che cucina 

mamma perché mamma è molto brava. Mi piace tanto il mare 

e non vedo l’ora che arrivi l’estate, così potrò fare tani bagni. 

Margò Amato I C 

Questa sono io 
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Parliamo di noi 

Eccomi qua! 

Mi chiamo Sabrina, i miei capelli sono castani, ho 

gli occhi marroni e la bocca sempre sorridente. La 

mamma dice che sono bravissima. Sono felice 

quando i miei genitori mi comprano un gioco. Mi 

arrabbio quando i miei compagni vogliono le mie 

cose.  Divento triste se 

sono lontana da mamma. 

Mi diverto moltissimo 

quando i miei genitori 

mi portano al parco. Ho 

tanta paura tutte le volte 

che vedo un ragno. 

Sabrina Salerno I B 



e  leggere libri. Non mi piace giocare a pallone. 

Sono felice se vado a scuola. Mi arrabbio se mia 

sorella non mi fa giocare. Divento triste  quando 

mio papà non torna dal lavoro. Mi diverto quando 

sono in giardino. Ho tanta paura tutte le volte che 

sono sola, quando non ci sono i miei genitori. 

Giulia Mirabelli I B 

Mi chiamo Giuseppe, ho i capelli 

castani, corti e lisci, ho gli occhi 

nocciola e la bocca grande. La 

mamma dice che sono molto si-

mile a papà. Mi piace tanto la nu-

tella e il gelato alla nocciola. Non 

mi piace il cal-

cio. Sono felice 

se vado fuori a gio-

care. Mi arrabbio 

quando mio fratello mi morde e divento triste se 

mi prendono in giro. Mi diverto quando vado al 

parco con papà e Matteo. Ho tanta paura del 

buio.  

Giuseppe La Manna I B 

Mi chiamo Ric-

cardo, i miei 

capelli sono castani, gli occhi mar-

roni e la bocca carnosa. La mamma 

dice che sono bello, buono, dolce 

e intelligente. Non mi piace arriva-

re tardi a scuola. Sono felice se la 

maestra mi mette dieci e lode per-

ché mi piace stare a scuola. Mi ar-

rabbio quando litigo con mio fratel-

lo. Divento triste se mio papà non 

torna dal lavoro perché mi piace 

stare con lui. Ho tanta paura tutte le 

volte che mi capita di fare un brutto 

sogno. 

Riccardo De Franco I B 

Parlo di me 

 

Mi chia-

mo Giulia. I miei capelli sono 

lunghi e castani, ho gli occhi 

blu e la bocca piccola. La mam-

ma dice che sono bella, dolce, 

simpatica, vivace e studiosa. 

Mi piace tanto nuotare, giocare 

Tutto su di me 
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Mi presento  

Sono un bambino simpatico 

Mi chiamo Paolo, i miei capelli sono belli, ho 

gli occhi scuri e la bocca carnosa. Mi piace 

tanto quando mia madre mi coccola. Non mi 

piace, invece, quando mia madre mi costrin-

ge a mangiare le rape. Sono felice se vedo 

gli animali perché li amo. Mi arrabbio quan-

do mia sorella mi prende in giro perché è 

una cosa che non si fa. Mi diverto moltissimo 

quando gioco con Giuseppe perché è il mio 

migliore amico. Ho 

tanta paura del 

buio perché non si 

vede niente. 

Paolo Borrelli I B 



 

Oggi ho portato il mio co-

niglio Ugo a scuola. Ugo 

è bianco, con delle mac-

chie nere, è un dormi-

glione, è simpatico e di-

vertente. È ghiotto di ca-

rote e di insalata. A casa 

stiamo sempre insieme e 

Ugo mi fa molta compa-

gnia. Ai miei compagni 

Ugo è piaciuto molto. Tut-

ti lo hanno accarezzato e 

Ugo è stato felice.  

Ho portato anche i miei pappagallini, ma abbiamo 

dovuto metterli fuori dalla classe perché facevano 

troppo rumore.  

Filippo Giacoia I B 

coniglietta è con lui. La mamma di Cristiano 

ha comprato Kira a gennaio, in un negozio 

di animali. Penso che avere una coniglietta 

come Kira 

sia bellissi-

mo. 

Luisa  

Metallo I C 

Oggi Cristiano è venuto a scuola 

con la sua coniglietta. Ha il pelo 

bianco, lungo e morbido. Si chiama 

Kira e ha le orecchie marroni, man-

gia semi di mais, carote e semi di 

girasole, beve tanta acqua e mangia 

anche lattuga. Kira a volte esce dalla 

gabbia e Cristiano le fa i grattini. 

Quando Cristiano è sul divano, la 

Il mio amico Ugo 

Una tenera coniglietta 

Il mio 

coniglietto mi 

fa tanta 

compagnia 
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volte Cristiano la libera e ci gioca. Mangia le 

carote e il cibo per i coniglietti, insalata e i semi 

di mais e di girasole. Beve spesso acqua. Kira 

dorme sul divano. La mamma di Cristiano ha 

comprato Kira a gennaio in un negozio di ani-

mali. Penso che avere una coniglietta come Kira 

sia una cosa bellissima. 

Christian Joseph  Scarpelli I C 

 
Oggi Cristiano ha portato a scuola la sua coniglietta Kira. 

È una coniglietta nana, le orecchie sono lunghe e nere. 

Vive nella sua gabbia ma poi Cristiano la fa uscire e gio-

cano e lui l’accarezza. Ha la coda corta. Quando Cristiano guarda la tivu, la conigliet-

ta sta insieme a lui. È golosa di semi di girasole e di mais. Gliel’hanno regalata nel 

mese di gennaio. La mamma di Cristia-

no ha comprato Kira a gennaio in un ne-

gozio. Penso che avere un coniglio co-

me kira sarebbe bello. 

Jacopo Antonio Aiello I C 

In classe oggi Luigi Amedeo ha portato il suo pesce rosso. Si 

chiama Cico Criceto. È piccolo e rosso. Nuota nel suo acquario, 

ma oggi Luigi lo ha portato in una vaschetta più piccola. È velo-

ce ma se qualcuno si avvicina o tocca il vetro, si impaurisce e sta 

fermo. Il suo cibo preferito è il mangime. Certe volte Luigi ci 

gioca facendolo nuotare  su e giù per l’acquario finché non si 

stanca. Il papà di Luigi glielo ha regalato perché Luigi un gior-

no, era stato particolarmente bravo, e poi ha ricevuto anche altri 

due pesci. Naturalmente, il pesce non parla, ma Luigi lo capisce 

lo stesso.  

Lorenzo De Luca I C 

Quella simpaticona di Kira 

I nostri amici 
animali 

Il pesce rosso Cico Criceto 

Oggi Cristiano ha portato a 

scuola la sua coniglietta Kira. 

Kira è una femmina, ha le orec-

chie marroni con il pelo bianco 

ed è una coniglietta nana. Kira 

ha le orecchie lunghe e marro-

ni, vive nella gabbietta, ma a 
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sveglio, squittisce. A volte 

morde. Il criceto è molto 

bello e mi piacerebbe 

avere un criceto come 

quello di Giulia.  

Alma Falbo I C 

Oggi io ho portato la mia coni-

glietta a scuola. Il coniglio si chia-

ma Kira. Kira mangia insalata, se-

mi girasole e di mais . Il coniglio 

ha il pelo lungo  bianco e una stri-

scia marrone al didietro. Le orec-

chie sono nere e marroni. Kira sta 

con me tutto il giorno, 

solo quando guardo 

un film si addormenta. 

Kira mi ha insegnato a 

correre. Da quando 

Kira è con me, io sono 

il bambino più felice 

del mondo. 

Cristiano Morabito  

I C 

Quando Cristiano guarda la televisione, la 

sua coniglietta sta sul divano insieme a lui. 

La mamma di Cristiano l’ha comprata in un 

negozio di animali. Penso che avere una co-

niglietta come Kira sia bellissimo e voglio 

chiederla alla mia mamma. 

Martina Galello I C 

Oggi Cristiano ha portato in 

classe la sua coniglietta Kira. È una 

coniglietta nana. Ha il pelo lungo, 

bianco e morbido e le orecchie lun-

ghe e marroni. Mangia carote, e mais, 

lattughe e semi di girasole. Kira vive 

nella sua gabbietta ma Cristiano qual-

che volta la libera e ci gioca insieme. 

Un animale  dal simpatico musetto 

Stamattina Giulia ha porta-

to a scuola il suo cricetino. 

Il criceto, che non ha anco-

ra un nome, è soffice soffi-

ce e bianco e vive nella 

sua gabbietta. È piccolo e 

sembra un topino. Il suo 

criceto mangia mangime 

per uccellini e gioca con la 

sua ruota panoramica. Dor-

me spesso e, quando è 
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Un simpatico amico 



magra. Lei è molto bella, sim-

patica  e tanto amorevole. Era 

vestita in modo carino.  Abbia-

mo fatto tante foto tutti in-

sieme. È stata una bella 

giornata e spero che torni 

presto. 

Annasofia Cariati I B 

Qualche giorno fa  è ve-

nuta la dirigente a farci 

visita a scuola. Noi l’ab-

biamo accolta con un ca-

loroso buongiorno, alzan-

doci in piedi, perché ave-

vamo fatto le prove con le 

maestre. Lei è magra, ha i 

capelli lunghi,, è simpati-

ca e ci siamo divertiti un 

mondo. Quel giorno era il 

mio compleanno e io le ho 

chiesto di fare una foto insie-

me. Ho fatto tante foto con lei 

e sono stato felice. Mi piace-

rebbe se tornasse a trovarci. 

Niccolò Corrao I B 

chiesto di scriverle dei bigliettini. È 

stata una bellissima giornata. Spero 

che ritorni al più presto. 

Selene Annesi I C 

Alcuni giorni fa è venuta la dirigente a 

salutarci. La dirigente è alta e magra, è 

buona, ha i capelli castani e lisci, è sim-

patica. Ci ha fatto i complimenti 

perché siamo bravi. Era vestita in 

modo elegante. Ha voluto fare tante 

foto con noi. È stata dolce con tutti. 

Tanti bambini sono stati attaccati 

alla sua gamba e non la lasciavano 

andare via. Lei si è divertita e ci ha 

La dirigente con il sorriso 

Una bella sorpresa 

La nostra dolce dirigente 

Alcuni giorni fa è venuta 

la dirigente a trovarci a 

scuola. Eravamo tutti mol-

to ansiosi. Lei è stata mol-

to gentile con noi. La diri-

gente ha i capelli lunghi, 

lisci e castani. È alta e 

 

È stata una 

bella 

giornata  
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dolce con tutti quanti. Era anche molto elegan-

te. Io sono stata appiccicata alla sua gamba perché 

mi è sembrata dolce e non ho avuto paura di lei. 

Non vedo l’ora che 

ritorni presto. 

Alma Falbo I C 

Qualche giorno fa è venu-

ta a trovarci la Dirigente a 

scuola. 

Io, però, mi trovavo a Fi-

renze, per fare delle visi-

te e non ho potuto salu-

tarla, anche se ci tenevo 

tanto. Quando lei è arri-

vata e non mi ha trovata 

in classe, ha voluto inviar-

mi un messaggio vocale 

sul telefono di mia mamma e mi 

ha promesso che sarebbe tor-

nata per conoscermi. 

Io mi sono molto emozionata e 

mi sono sentita felice che lei 

abbia avuto un pensiero cosi 

dolce nei miei riguardi. 

Non vedo l'ora di abbracciarla 

e dirle che le voglio bene. 

Greta De Grazia I B  

Io ho promesso alla dirigente 

di essere più buono. Mi sto 

impegnando, ma a volte non 

ci riesco. Mi impegnerò di 

più 

Alessandro Porco I C 

La nostra affettuosa dirigente  

Una promessa importante 

Qualche giorno fa la no-

stra dirigente è venuta a 

salutarci.  

È alta e magra, ha i capel-

li castani, lisci e morbidi. 

È molto simpatica, è stata 
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È quasi finito il mio primo 

anno di scuola. Io sono 

molto triste. A scuola mi 

sono fatto nuovi amici e 

ho imparato tante cose. 

Penso al primo giorno di 

scuola quando ero preoc-

cupato e le maestre mi 

hanno tranquillizzato. 

Ora sta per finire e ci 

saranno le vacanze, 

ma io non sono felice. 

La scuola mi piace 

perché ho imparato 

tante cose. 

Antonio Jorio I B 

Mi piace stare a scuola 

Sta per terminare il mio primo anno di 

scuola. Mi ricordo il primo giorno di 

scuola che ero felice. Quest’anno ho 

conosciuto tante bambine, le maestre 

sono brave, ma la mia 

materia preferita è  re-

ligione. A scuola si sta 

bene e si imparano 

tante cose. Ora sta fi-

nendo e io sono molto 

triste. 

Carlotta Di Laora I B 

Siamo alla fine dell’anno scolastico. In questo anno mi sono di-

vertito. Mi ricordo che all’inizio ero spaventato e preoccupato, 

ma poi ho capito che la scuola era bella. La scuola mi fa imparare tante cose. Io ho 

fatto amicizia con tutti. Ora sono molto triste perché sta finendo. Io voglio bene alle 

maestre. Ho una bella classe, a scuola ho imparato a leggere e a scrivere. Voglio be-

ne a tutti i miei compagni. La scuola è simpatica. 

Aldo Perri I B 

È bella la scuola 
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W la scuola 

Un anno bellissimo  

Il primo anno di scuola è terminato. All’i-

nizio di questo anno io piangevo molto e 

volevo la mamma, ma poi ho conosciuto 

tanti compagni simpatici e ho fatto nuove 

amicizie. Le maestre sono dolci. Mi è pia-

ciuta soprattutto la materia di italiano. A 

scuola ho imparato 

tante cose. Ora sono 

triste perché fra poco 

chiude la scuola e non 

ci vedremo più con i 

compagni. 

Alessandro  

Costantini I B 



mo stati tanto tempo in Dad e io ero 

dispiaciuta perché volevo stare con 

i miei amici. La scuola è bella e io 

sono molto di- sp i ac i u t a 

che finisce. 

Bianca  

Marinacci I B 

Il mio primo anno di scuola elemen-

tare è quasi finito. Il primo giorno di 

scuola avevo molta paura, ma quel 

giorno ho conosciuto molti compa-

gni e ho capito che le maestre era-

no buone. In questo anno abbiamo 

imparato vocali e lettere, anche le 

lettere straniere. A causa del Covid  

siamo stati a distanza e non abbia-

mo potuto avere il compagno di 

banco. La 

mia materia 

preferita è 

storia e an-

che la geo-

grafia.  Sono molto triste perché la scuola è 

quasi finita e per molto tempo non vedrò i 

miei compagni e le maestre. 

Maria Carla Cerquaglia I B 

Sono molto dispiaciuta che la scuola stia 

per finire perché è bello stare insieme. 

Diletta Caloiero I B 

Il mio primo anno di scuola primaria 

sta finendo. Mi ricordo che il primo 

giorno di scuola ero molto ansiosa, ma 

poi ho conosciuto le maestre che mi 

hanno tranquillizzato. Quest’anno ho 

conosciuto compagni simpatici. An-

che le maestre sono brave e simpati-

che. Ho imparato a scrivere e tante 

cose nuove. Vado a scuola volentieri. 

Ho tanti amici a scuola 

Un anno fantastico 

La scuola è quasi finita. All’inizio dell’anno 

ero ansiosa, ma le maestre mi hanno tran-

quillizzata. Io ho imparato a leggere e a 

scrivere, ho conosciuto tanti amici. Le 

maestre sono simpatiche. La mia materia 

preferita è italiano. A causa del covid sia-
È bello stare 

insieme a scuola 
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Il nostro primo anno di scuola primaria 



no molto 

vivace e 

spesso le 

maestre mi 

rimprove-

rano. A scuola mi sono impegnato, ma mi potevo impe-

gnare di più. Sono anche un po’ dispiaciuto che finisce 

la scuola. 

Vittorio Caruso I C 

A me piace la scuola, le 

maestre sono brave. All’i-

nizio non ero felice di sta-

re a scuola, piangevo e 

volevo andare a casa. Le 

maestre sono state molto 

buone e mi hanno aiutato.  

Io amo la maestra Patti. 

Ho tante compagne sim-

patiche, io voglio bene a 

Selene. A scuola mi impe-

gno tanto. Amo la storia e 

la geografia. Tra poco la 

scuola è finita, io sono di-

spiaciuta, mi mancheran-

no tutti. 

Mia Lombardo I C 

soprattutto con 

Angelo. A scuola 

ho conosciuto le maestre, sono brave e sono 

pronte ad aiutarci. A me piace stare a scuo-

la, ma sono felice di andare in vacanza. 

Giovanni Paolo Pirro I C 

La scuola sta per finire. Io sono molto 

dispiaciuto perché mi è piaciuto sta-

re a scuola. All’inizio della scuola io 

non volevo andarci, ma poi ho cam-

biato idea. La mia materia preferita è 

matematica. Ho conosciuto molti 

compagni con cui ho fatto amicizia, 

È bello stare a scuola 

Noi a scuola 

Andrò al mare 

La scuola sta per finire e 

io sono contento perché 

vado al mare e mi prendo 

le granite e poi vado a fa-

re il bagno. Però questo 

anno è stato molto bello, 

ho imparato molte cose e 

ho fatto amicizia con tanti 

compagni. Io a scuola so-

Che emozione 

il primo 

giorno di 

scuola! 
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no ho conosciuto Ga-

briele che è molto 

simpatico. Le maestre 

sono brave. La mia 

materia preferita è religione. Purtroppo non abbiamo 

potuto stare vicini a causa del Covid. Le maestre ci aiu-

tano sempre. Ora sono triste perché sta per finire la 

scuola. 

Claudia Filice I B 

All’inizio dell’anno scolastico ero 

ansioso, ma poi ho conosciuto le 

maestre e mi sono tranquillizzato e 

non ho più pianto perché ho sco-

perto che sono molto dolci. I com-

pagni sono tutti simpatici, ma io ho 

fatto amicizia soprattutto con Niccolò, Giu-

seppe e Paolo. Io sono molto vivace e certe 

volte le maestre mi sgridano. 

Quando andrò al mare, penserò alla scuola e 

avrò nostalgia. 

Giovanni  

Lupo I B 

L’anno  della mia prima elementare sta per finire. In 

questo anno io ho conosciuto tanti compagni. Purtrop-

po abbiamo dovuto tenere la mascherina e stare distanti. Le maestre sono brave 

e io ho imparato tante cose. A volte la scuola veniva chiusa e noi studiavamo in 

Dad, ma io volevo andare a scuola e stare con i miei compagni. La mia materia 

preferita è religione. È stato molto bello stare 

a scuola con i compagni e le maestre. 

Gabriele Perri I B 

Che bello stare a scuola! 

Un anno bellissimo 

Il mio primo anno di scuola 

è terminato. Io mi ricordo 

che ero ansiosa ed emozio-

nata. Alcuni compagni li 

conoscevo già e con altri 

ho fatto amicizia. Quest’an-
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Tanti simpatici compagni  

Il mio primo anno di scuola  

L’anno scolastico sta finendo. Ho avuto delle 

maestre bravissime, ho imparato a leggere e a 

scrivere. Ho fatto tante amicizie, soprattutto con Martina. Io amo tanto andare a scuo-

la. Mi dispiace che la scuola stia finendo. Mi mancheranno tanto tutti. 

 Giulia Porco I C 



 

Sono Raffaela, i miei geni-

tori hanno una pizzeria e 

mio padre prepara 

ottime pizze, ma cu-

cina anche tante cose 

buone come questa 

ricetta napoletana, 

che vi presento e di 

cui sono ghiotta. So-

no una bambina for-

tunata perché mangio 

sempre piatti prelibati. 

Ingredienti 

Pasta Mista 320 g 

Patate 750 g 

Sedano 150 g 

Carote 150 g 

Cipolle bianche 1 

Lardo 130 g 

Concentrato di pomodoro 20 
g 

Rosmarino 1 rametto 

Parmigiano Reggiano DOP la 
crosta 1 

Olio extravergine d'oliva q.b. 

Sale fino q.b. 

Pepe nero q.b. 

 

Preparare un trito  molto fine di carote, sedano e ci-

polle. Tagliare il lardo a strisce sottili e le patate a 

cubetti. Iniziare il soffritto mettendo per primo il lar-

do nella casseruola e aggiungere poi il trito e le 

patate, mescolare di tanto in tanto e aggiungere 

poi il rosmarino, la crosta di parmigiano pulita, e il 

concentrato di pomodoro e dell' acqua salata. La-

sciar cuocere a fuoco lento per circa venti minuti. 

Quando l’acqua raggiunge il bollore aggiungere 

la pasta e lasciar cuocere. In ultimo, prima di ser-

vire, aggiungere pro-

vola tagliata a dadini.  

Gustate 

Raffaela Coppola I C 

 

Anche noi in cucina 

W la cucina 

napoletana 
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Pasta patate e provola alla 

napoletana  



Ciao a tutti, sono Kevin. 

Vorrei mandare un grosso abbraccio a tutti i miei compa-

gni e con i saluti una ricetta buonissima. 

La mia mamma è una brava cuoca perché cucina sempre 

tante cose nuove. La mia mamma d’estate prepara spesso 

la Ciambella salata, ed io sono molto contento perché è 

molto buona, e poi, perché spesso la portiamo sulla spiaggia, e capisco così che potrò 

rimanere fino a tardi al mare perché abbiamo il pranzo già pronto e non dobbiamo 

tornare a casa.  

La voglio così consigliare a tutte le mamme e a tutti i miei compagni. 

CIAMBELLA SALATA 

Ingredienti:                                                                                 Per il ripieno 

   4 uova                                                                        200 gr di provola 

  150 gr di latte o acqua                                            150 gr di prosciutto cotto (speck) 

  100 gr di olio di semi di girasole                           50 gr di olive                 

  380 gr di farina  

  1 bustina di lievito istantaneo per torte salate 

  2 cucchiaino di sale 

  1 cucchiaino di zucchero 

Per preparare la ciambella salata soffice per prima cosa iniziamo a tagliare i pezzettini 

per il nostro ripieno, in questo caso un  preparato con prosciutto cotto, formaggio e 

olive nere e mettiamolo da parte in una ciotola. 

In un’altra ciotola rompiamo le uova, aggiungiamo il sale, lo zucchero, il formaggio 

grattugiato e iniziamo a frullare. Aggiungiamo l’olio, il latte e frulliamo ancora per 

amalgamare il tutto. Iniziamo ad incorporare metà della farina e poi aggiungiamo la 

bustina di lievito. Poco alla volta aggiungiamo la farina restante amalgamando bene. 

Uniamo ora all’impasto il nostro ripieno e mescoliamo bene. Ungiamo e infariniamo 

uno stampo per ciambella da 26 cm di diametro e versiamo l’impasto, facciamo cuoce-

re in forno statico a 180° o in forno ventilato a 170° per 40 minuti circa. La nostra ciam-

bella salata sarà buona e soffice e ……    Buon Appetito! 

Kevin Amato I C 
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La ciambella salata 
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Giornalino scolastico 

Siamo su Internet! 

www.icrendecentro.edu.it 
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